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Oracolo, parola del SIGNORE, riguardo a Israele. Parola del SIGNORE che ha disteso i cieli e fondata la terra, e che ha formato lo spirito dell’uomo dentro di lui.

«Ecco, io farò di Gerusalemme una coppa di stordimento per tutti i popoli circostanti; questo concernerà anche Giuda, quando Gerusalemme sarà assediata.

In quel giorno avverrà che io farò di Gerusalemme una pietra pesante per tutti i popoli; tutti quelli che se la caricheranno addosso ne saranno malamente feriti e tutte le nazioni della terra si aduneranno contro di lei.

(Zaccaria 12.1-3)

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

Anche in questo foglio compare un interessante articolo in inglese. So che qualcuno diffonde questi fogli di notizie anche tra persone del suo ambiente. Un'utilissima forma di collaborazione sarebbe quella di tradurre in italiano qualcuno di questi articoli e di rispedirmene la traduzione per una successiva diffusione. Ringrazio fin d'ora chi volesse farlo.

M.C.

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

LA PALESTINA "DAL GIORDANO AL MARE"

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~


L'obiettivo dell'intifada e' uno stato palestinese con capitale Gerusalemme, ma una volta raggiunto questo obiettivo vi saranno "cose ben piu' grandi" a cui puntare. Lo ha dichiarato al New Yorker in edicola il 2 luglio Marwan Barghouti, capo in Cisgiordania di al-Fatah, il movimento palestinese che fa capo a Yasser Arafat. In un servizio dedicato al crescente estremismo nazionalista palestinese, il New Yorker cita anche l'esponente dell'Olp Faisal Husseini, recentemente scomparso per un infarto cardiaco, il quale - pur avendo fama di moderato - lo scorso aprile in un discorso tenuto a Beirut aveva affermato: "Possiamo perdere o vincere, ma i nostri occhi continueranno a mirare alla meta strategica, vale a dire alla Palestina del fiume Giordano al mare. Qualunque cosa otterremo ora non ci potra' far dimenticare questa suprema verita'".


Il territorio tra il fiume Giordano e il mare Mediterraneo comprende anche Israele. Le frasi di Barghouti e di Husseini ricordano il "piano a fasi" approvato dal Consiglio Nazionale dell'Olp nel giugno 1974, secondo il quale l'obiettivo storico di cancellare Israele andava perseguito dichiarando uno Stato palestinese indipendente su ogni porzione di "Palestina liberata", per poi utilizzare questo Stato come base per il proseguimento della lotta contro Israele. 

(Jerusalem Post, 2.07.01) 

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

SCAVI ARCHEOLOGICI INTORNO AL MURO DEL PIANTO

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~


Il Municipio di Gerusalemme decide di scavare sino a 6 metri di profondità per scoprire il Muro Occidentale (detto in Italiano Muro del Pianto). 


Lo scopo dell'operazione, il cui costo di realizzazione si aggira attorno ai 50 miliardi, e' di mostrare il Muro in tutta la sua imponenza. 


Gli archeologi sostengono che vi sono oltre tredici metri di Muro nascosti nelle profondità della terra. 


Il Muro Occidentale è l'unico resto del Tempio di cui si parla nella Torah. E' probabile che i media arabi ed alcuni media occidentali nelle prossime ore tentino di far passare l'operazione con titoli del tipo "ISRAELE ATTACCA LE MOSCHEE DI GERUSALEMME" o qualche altra frase simile. 


Si prega di far notare ai giornalisti ed ai media che si tratta del terreno antistante al Muro Occidentale del Tempi di Re Salomone. 


Anzi, e' Il Muro del Luogo Sacro dell'Ebraismo. Non ce n'e' altri.

(Ha'aretz, 27.06.01)

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

TENSIONI DIPLOMATICHE FRA BRUXELLES E ISRAELE

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~


Mentre il Belgio con il primo luglio assume la presidenza di turno dell'Unione Europea, continuano le tensioni diplomatiche fra Bruxelles e Israele.


Lunedi' il ministro degli esteri israeliano Shimon Peres ha detto che il Belgio non ha l'autorita' morale per ergersi a giudice di Israele, e a tale proposito ha ricordato il comportamento tenuto dal Belgio durante la guerra dello Yom Kippur dell'ottobre 1973, quando Israele si trovo' a combattere duramente per difendere la propria stessa esistenza di fronte all'attacco congiunto di Siria ed Egitto. Allora, infatti, il Belgio respinse una richiesta dell'Olanda di usare l'aeroporto di Anversa per inviare rifornimenti di petrolio assolutamente vitali per Israele in piena lotta per la sopravvivenza. Peres aveva gia' rievocato quella scelta di Bruxelles il mese scorso, durante una visita in Belgio.


In riferimento alla possibilita' che il primo ministro israeliano Ariel Sharon venga incriminato davanti a una corte belga per fatti di quasi vent'anni fa gia' investigati da una commissione d'inchiesta israeliana e, su querela da parte dello stesso Sharon, da un tribunale americano (entrambi hanno riconosciuto che Sharon non era a conoscenza delle intenzioni della Falange libanese nei campi di Sabra e Chatila e che essa non ha agito su suoi ordini), Peres ha aggiunto che, sulla base della legge belga, praticamente non c'e' capo di stato al mondo che non possa essere messo sotto processo.


Sharon, che a fine settimana sara' in visita ufficiale in Europa, si rechera' in Francia e Germania, ma ha cancellato una tappa del viaggio in Belgio. 

(Jerusalem Post, 3.07.01) 

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

PRIMA IL KOSOVO, POI GERUSALEMME?

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

L'articolo che segue risale a più di due anni fa. Gli ultimi avvenimenti, con il processo di Milosevic davanti al tribunale della NATO,lo rendono particolarmente interessante e attuale. M.C.

                                   Alarming  parallels  in  two  regional 

                                   conflicts. Are the latest Developments

                                   setting the stage for Armageddon ? 

                                                      May 1999.

NATO's invasion of Yugoslavia has occupied news headlines for months now. The crisis centers on the region of Kosovo. Most Americans know very little about the issues surrounding the war in Kosovo. It is impossible to understand the significance of these events without comprehending some important historical facts about that region.

HISTORY OF THE KOSOVAR REGION

Kosovo Yugoslavia was, in ancient times, first inhabited sparsely by Latins of the Roman empire, and Slavic people (Indo-European). The religion of the people was mostly pagan.

THE ORTHODOX EASTERN CHURCH

Serbs began to settle in and dominate the region of Kosovo in the sixth and seventh centuries. From the ninth century, it was proselytized by two "Holy Brothers" Cytil and Methodius, followed by five of their disciples in the tenth century. Eastern Europe soon became a strong-hold for the Orthodox Eastern Church, which had broken away from Rome as early as the fifth century. The Serbian Orthodox Church is one of the strongest local churches of all Eastern Orthodoxy. A Serbian Kingdom was finally born in the mid-thirteenth century and it was the strongest of the Balkan states.

Kosovo is a holy region for Serbians. Hundreds of impressive churches and monasteries were built all over Kosovo over a period of about eight hundred years. Orthodoxy was the heart and soul of the Serbian people. One historian declares, "For Serbs, Kosovo is holy ground. It is the cradle of our nation. It was the center of Serbia's empire of the Middle Ages, at one time the strongest empire in the Balkans." 

OTTOMAN MUSLIMS

Then, in 1389, the MUSLIM Ottoman Sultan Murad 1 defeated a European coalition of Serbian, Bosnian, Albanian and Wallachian armies. The Orthodox Eastern Church began to be attacked and persecuted by its new Muslim oppressors.

Muslims ruled Serbia from 1389 until 1829, when it regained its autonomy and its religious freedoms. Later in the century, the Ottoman Empire was dismembered, and the Balkan states experienced continual upheavals as various rulers struggled for power in the newly independent states. 

In spite of political changes, however, the Muslim element was never fully displaced. The entire region entered into more than a century of violent upheavals between Orthodox and Muslim warring factions. It has all culminated in the modern conflicts we read and hear about in our daily news. 

ORTHODOX VS MUSLIM

The current crisis in Kosovo is merely the continuation of hundreds of years of strife between Orthodoxy and Muslim forces. The Serbian culture viciously defends its native heritage and never ceases to attempt to remove all Muslim and non-Serbian influence from its region. Many believe that the  Kosovo Liberation Army is strongly supported by Iranian-backed terrorist organizations. It is because of the relentless feuds between Serbians and Moslems that international intervention (including the United Nations and NATO) has become a reality.

UN TAKES OVER & INTERNATIONALIZES REGION

A frightening precedent is being made in the NATO attacks of Kosovo. Yugoslavia wants to remove all (mostly Muslim) Albanians from Kosovo, but NATO wants to force President Milosovich to allow an International Peace-Keeping Force (under the auspices of the United Nations) to be established in Kosovo, to assure that additional civil wars and strife can be averted. In the end, Yugoslavia will effectively forfeit its sovereignty over Kosovo.

NATO (the North Atlantic Treaty Organization) was founded after World War II for the DEFENSIVE purpose of protecting Eastern Europe from any possible Communist Soviet aggressions. NATO has NEVER engaged in a military OFFENSIVE prior to the war in Kosovo. The news reports tell us that Yugoslavia has been reduced to shambles by NATO aggressions. 

PARALLELS BETWEEN KOSOVO AND JERUSALEM

In many ways, Kosovo is to the Serbians what Jerusalem is to the Jews. The parallels between these two regional conflicts is disturbing at the least. In both cases, a region with ancient Judeo-Christian roots had been invaded by Muslim forces in the middle ages. In both cases, the Judeo-Christian forces went to war to take back their ancient homelands. In both cases, the United Nations (predominately Muslim) is acting to intervene in behalf of the Muslim factions to prevent the retaking of these regions by Judeo-Christians.

There are countless political dynamics at work in this international conflict which cannot be addressed here. One particular issue, however, seems to be noteworthy. 

Regardless of the atrocities that Yugoslav President Slobadon Milosovich has committed against Kosovar Albanians (which no decent person should approve of), we are observing a frightening precedent being set as NATO has taken upon itself the power and authorjity to impose its will upon the sovereign nation of Yugoslavia. 

NATO IS EXPANDING ITS MILITARY INFLUENCE

We now have a European aggressor (NATO and its allies) who will more than likely continue to expand its authority and military jurisdiction again and again in future conflicts within that particular region of the world.

NATO MAY BE THE UNITED NATIONS & DE FACTO MILITARY ARM

Additionally, there is a virtually silent partner in the United Nations who mysteriously has done precious little to prevent NATO from operating unilaterally against Yugoslavia. One might have plenty of reason to believe that NATO is actually exercising its military muscle with the United Nations' tacit approval. If that is correct, then one might further conclude that NATO is now functioning as the de facto army/ navy/ air force of the UN! There are many observers who have already reached that conclusion. 

Palestinian Authority Cabinet Secretary Ahmed Abdel Rahman told reporters in early March that "the war in Yugoslavia is a sign of a new development in international relations, by which the international community uses force to impose international agreements."

NATO CONSIDERS JERUSALEM?

The significance of this operation in the light of Bible prophecy is that NATO might soon be called into another conflict of very similar proportions. THE MIDDLE EAST. According to Bradley Antolovich, author of "Report from Jerusalem", a weekly news and commentary from Israel, Israeli officials, including Foreign Minister Ariel Sharon, do not rule out the possibility  that the West would intervene against Israel as it is now doing in Yugoslavia. Antolovich stated that Italy's ambassador to Israel, Gian Paolo Cavarai, raised such a possibility during a meeting of diplomats in March. with Mr. Sharon. Sharon admitted that Israel's Arab minority might call for autonomy in the future, and, as a senior government source put it, "the West would consider Yugoslavia a precedent to intervene in our part of the region." 

THE INTERNATIONALIZATION OF JERUSALEM

The European Union recently released a statement, prepared by its German President, that the EU does NOT consider Jerusalem to be under Israel jurisdiction. The EU said that to them, Jerusalem is an "occupied territory". Yassar Arafat and the Palestinian Authority have received support for the establishment of an independent Palestinian state. But Arafat wants East Jerusalem, if not ALL of Jerusalem as its capitol.

In the final showdown between Israel and Palestine over the "Jerusalem issue", the world community is already on record as supporting the INTERNATIONALIZATION of Jerusalem. In other words, we have an international war in the makings. Neither Israel nor Palestine will be given authority over Jerusalem.

Much like the Kosovo crisis, where neither the Serbians nor the Albanians will ultimately win, Jerusalem is going to be embroiled in an international war, where either the UN or NATO will become the superpower in control.

PALESTINIANS CALL FOR NATO’S  INTERVENTION

In my article, "Is Ezekiel’s War Armageddon?", I stated on December 18, 1998 that I believed that Yassar Arafat may actually call on NATO to intervene in the Middle East crisis. Palestinian Authority Cabinet Secretary Abdul Rahman said recently that "we must make it clear that what is happening in Yugoslavia must serve as a lesson to Israel to withdraw from its current policies before something similar happens to it as is now taking place in Yugoslavia." 

Rahman then added, "We will ask the international community to intervene to end the Israeli occupation of Palestinian land and to expel the settlers from it." When the NATO campaign against Yugoslavia is over, Abdul Rahman said, the West will be confronted with the question: "What about the Palestinian people. What will you do for them?" (ICEJ) (From News from Jerusalem, 4/17/99, Bradley Antolovich). According to Israeli news Arutz 7, March 14, Prince Khaled Bin Sultan, commander of the Saudi Arabian army during the Gulf War, has called on Washington to take the same tough stance against Israel that it is taking against Serbia. 

Barry Chamish, an Israeli author and commentator, observed that shortly before NATO began its attack on Kosovo, Israeli Prime Minister Binyamin Netanyahu was in Berlin meeting with members of the European Union. He was warned in that meeting not to stand in the way of a PLO state with East Jerusalem as its capital. So what will happen if Israel does stand in the way? Remember Kosovo.

BIBLICAL IMPLICATIONS

The Bible plainly describes the upcoming Battle of Armageddon. Revelation 19:19, "And I saw the beast, and the kings of the earth, and their armies, gathered together to make war against him that sat on the horse, and against his army." Jesus Christ will return to defend Jerusalem when this stunning international military aggression takes place.

Joel 3:2 describes the gathering of armies: "I will also gather all nations, and will bring them down into the valley of Jehoshaphat, [which runs through Jerusalem] and will plead with them there for my people and for my heritage Israel, whom they have scattered among the nations, and parted my land."

Friends, we are seeing the early stages of this very war taking place before our eyes. The United Nations and NATO will soon turn their attention to Jerusalem.

Additionally, Ezekiel prophesied that God would put a HOOK in Russia’s jaw, and draw them into this battle as well. This is a strange development in modern times, because prior to the war in Kosovo, NATO existed to defend Eastern Europe against Russian aggression. But in the end game, Russia will play along beside NATO in establishing Palestinian intentions against Israel.

Russian Ambassador Vladimir Gougev in March told Egypt's Middle East News Agency "There is no choice but to declare a Palestinian state, Russia will strongly support the declaration of a Palestinian state at any time the PA chooses.'' (Associated Press)

Yassar Arafat and the PA appear to be the HOOK in Russia’s jaw that will draw them down into the Battle of Armageddon.

Even now, Russian envoy Viktor Chernomyrdin is negotiating with NATO to bring an end to the NATO-Serbia conflict. Could it be that NATO and Russia will soon conclude the Serbian crisis and move on to the NATO - Jerusalem crisis?

(International Christian Embassy Jerusalem, may 99)

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

INDIRIZZI INTERNET

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

Dispatch from Jerusalem

http://www.bridgesforpeace.com/publications/dispatch/

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

Chi non vuole ricevere queste notizie 

può rispondere all’indirizzo  mcic@libero.it

scrivendo soltanto come oggetto: RIMUOVI.

                              *  

Chi vuole ricevere eventuali pagine mancanti

può richiederle e gli saranno inviate.

                              *

Chi vuole collaborare può inviare notizie sull’argomento

o indirizzi di persone interessate. Grazie.

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~

